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ramento dell’orario di lavoro, 
sostituito con fasce orarie di at-
tività, e l’indicazione del luogo 
di lavoro in modo da verificarne 
le caratteristiche a garanzia di 
salute e sicurezza sul lavoro e 
anche di sicurezza dei dati in-
formatici.

Punti che, soprattutto, do-
vranno essere recepiti nella 
contrattazione collettiva, per 
l’attivazione di accordi di smart 
working che (come già previsto 
dalla legge 81/2017) devono par-
tire da un accordo volontario fra 
lavoratore e datore di lavoro.

Attenzione

«Questo primo accordo di ca-
rattere generale è positivo – af-
ferma Dell’Era – perché ricon-
ferma i giusti principi che na-
scono dalla norma già esistente 
e all’esperienza maturata in 
quasi due anni di emergenza 
pandemica, principi che mo-
strano attenzione alla persona 
ma che andranno tradotti in ini-
ziative più concrete all’interno 
dei contratti collettivi di lavoro. 
Cosa, questa, molto opportuna 
visto che ogni settore produtti-
vo è diverso e ha quindi necessi-
tà operative che vanno adegua-
te. Rimane da specificare anche 
chi debba sostenere i relativi co-
sti per internet o eventuale po-
stazione di co-working”, con-

clude Dell’Era. Da parte sinda-
cale si dice soddisfatto Salvato-
re Monteduro,  segretario gene-
rale della Uil del Lario «perché 
si inizia a regolamentare lo 
smart working nel quadro dei 
contratti collettivi di lavoro. Fra 
le principali novità vediamo che 
si inizia a recepire l’importanza 
di dare certezze sul diritto alla 
disconnessione, oltre a quella di 
mettere in capo al datore di la-
voro la fornitura delle necessa-
rie attrezzature, in grado di ga-
rantire sicurezza per i lavorato-
ri e per i dati aziendali, e a defini-
re che il luogo fisico non debba 
necessariamente essere l’abita-
zione del lavoratore, normando 
questo punto di conseguenza». 

Monteduro sottolinea l’im-
portanza di non rendere lo 
smart working esclusivo nell’at-
tività lavorativa e di metterlo, 
invece, in equilibrio con una 
parte di presenza in azienda 
«anche a garanzia degli effetti di 
socializzazione del lavoro. Negli 
ultimi due anni – aggiunge il se-
gretario Uil – il lavoro da remoto 
è stato adottato in modo unila-
terale, sostanzialmente reso ne-
cessario nell’emergenza, men-
tre ora il suo inserimento nella 
contrattazione collettiva dà la 
possibilità di disciplinarlo e mi-
gliorarlo».
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 Il nuovo accordo qua-
dro sullo smart working nel set-
tore privato sarà utile per rego-
lare l’utilizzo del lavoro da re-
moto, ancora in parte usato nel-
le aziende lecchesi anche ora 
che è superata l’emergenza più 
stringente della pandemia. 

Mentre prima del  Covid a 
Lecco lo smart working in so-
stanza non esisteva, «ora conti-
nua ad essere utilizzato soprat-
tutto nelle aziende che attrag-
gono lavoratori da fuori provin-

cia, mentre il personale più lo-
cale nella maggioranza dei casi 
ha chiesto di poter tornare in uf-
ficio superata l’emergenza. Gli 
sviluppi e il grado di applicazio-
ne delle nuove regole  nelle 
aziende lecchesi dipenderanno 
anche dalle decisioni del Gover-
no sul prolungamento, o meno, 
dello stato di emergenza per 
pandemia». Lo afferma Matteo 
Dell’Era, presidente dell’Ordi-
ne provinciale dei consulenti 
del lavoro, aggiungendo che 
«siccome lo smart working è 
molto legato a necessità specifi-

che di lavoratori e imprese, ora 
si sta cercando di mettere a fuo-
co le esigenze per valutare ad 
esempio la giusta misura nel-
l’utilizzare sia lo smart working 
che la presenza al lavoro». 

Qualificanti

In 16 articoli in buona parte già 
previsti dalla legge del 2017 sul 
lavoro agile, il nuovo protocollo 
siglato fra Governo e parti so-
ciali sindacali e datoriali preve-
de una serie di intenti che fra i 
punti più qualificanti, sottoli-
nea Dell’Era, includono il supe-

Una postazione attrezzata per lo smart working: Governo e rappresentanze sociali hanno siglato un accordo quadro su questa modalità organizzativa

Smart working
«Un accordo equo 
con vincoli chiari»
I giudizi. Nel privato fissate le regole del lavoro agile
Matteo Dell’Era: «Le aziende cercano di capirne l’utilizzo
per avere un’organizzazione più efficiente ed efficace»

I punti dell’intesa 

Introdotte
le fasce 
di impegno

Il protocollo  sullo smart working  

fra Governo e parti sociali integra 

la legge sul lavoro agile  e traccia 

linee guida che devono essere 

recepite nei contratti nazionali, 

territoriali o aziendali.  

Accordo individuale, sostituzione 

dell’orario di lavoro con “fasce di 

impegno” che contemplano anche 

una fascia oraria di disconnessio-

ne, interventi di salute e sicurezza 

sul lavoro, misure di welfare, 

protezione di dati personali, 

riservatezza e formazione sono 

alcuni dei punti di un accordo a cui 

si accede solo su base volontaria. 

In proposito, l’eventuale rifiuto del 

lavoratore di lavorare in smart 

working non comporta provvedi-

menti disciplinari né licenziamen-

to per giusta causa o giustificato 

motivo. L’accordo riprende la 

richiesta delle parti sociali di 

incentivare con risorse pubbliche 

le aziende che utilizzano lo smart 

working con accordo collettivo di 

secondo livello, cosa prevista 

anche dalla legge del 2017. M. DEL. 
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Salvatore Monteduro, Uil   

Matteo Dell’Era, Consulenti   

al 50% della spesa ritenuta am-
missibile, che dovrà essere pari 
ad almeno cinquemila  euro, e 
comunque nel limite massimo 
di 10mila euro per azienda.

Tutte le spese ammissibili de-
vono essere sostenute e quie-
tanziate successivamente al 26 
luglio 2021 (data di approvazio-
ne dei criteri del Bando con deli-
bera di Giunta regionale 
5090/2021) ed entro la data di 
presentazione della domanda. 

L’assegnazione del contribu-
to avviene con procedura “a 
sportello” a rendicontazione se-
condo l’ordine cronologico di in-
vio telematico della richiesta e 
fino ad esaurimento delle risor-
se a disposizione e comunque 
entro la data di chiusura delle 
domande. C. Doz. 

aziende del commercio (inclusi i 
pubblici esercizi), terziario, ma-
nifatturiero e artigiani dei me-
desimi settori e l’autoimprendi-
torialità, quale occasione di ri-
collocamento dei soggetti fuo-
riusciti dal mercato del lavoro, 
attraverso l’erogazione di con-
tributi a fondo perduto sui costi 
connessi alla creazione delle 
nuove imprese. 

La dotazione finanziaria di-
sposta dal Pirellone ammonta a 
4 milioni di euro. L’agevolazione 
consiste nella concessione di un 
contributo a fondo perduto fino 

Scadenza
Le domande

per partecipare al bando

vanno consegnate

entro lunedì 20

C’è tempo  fino alle 12 
di lunedì 20, per candidarsi alla 
concessione dei contributi che 
la Regione messo a disposizione 
per favorire l’avvio di nuove im-
prese e l’autoimprenditorialità. 

La misura è denominata 
“Nuova impresa” e vuole sup-
portare la nascita di nuove 

Nuova imprenditoria 
Contributo dalla Regione

denominato “Ripartire insie-
me tra esperienza e innovazio-
ne”, è prevista la partecipazio-
ne dei ministri Luigi Di Maio, 
Giancarlo Giorgetti, Andrea 
Orlando e Roberto Speranza. 

L’assemblea nazionale Cna 
2021 si svolgerà in streaming e 
in diretta Facebook sulla pagi-
na della Confederazione.

L’appuntamento di Roma 
servirà anche per fare il punto 
sul settore artigiano in questa 
fase di ripartenza economica. 
Un periodo di ripresa, ma nel 
quale non mancano i fattori di 
incertezza, a cominciare dal 
costo delle materie prime e 
dell’energia. Due fattori che 
pesano nella gestione soprat-
tutto delle aziende di minori 
dimensioni. 

Artigiani
La confederazione 

si riunisce oggi  

per le assise annuali

Ospiti quattro ministri

È in programma oggi 
a Roma (all’auditorium di via 
della Conciliazione) con inizio 
alle  10 l’assemblea nazionale 
della Cna. 

Al più importante appunta-
mento annuale della Confede-
razione nazionale dell’artigia-
nato e della piccola impresa, 

A  Roma l'assemblea Cna
C’è la diretta streaming 

Giovanna Picariello, Cna Lecco
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Si tratta, secondo Confar-
tigianato, Cna e Casartigiani, 
di una iniqua distribuzione 
del carico contributivo sugli 
utenti non domestici che ve-
de le micro e piccole imprese 
fortemente penalizzato a 
fronte di consumi energetici 
contenuti, mentre le utenze 
industriali in alta o altissima 
tensione pagano oneri molto 
bassi nonostante siano re-
sponsabili di alti consumi 
energetici e quindi di alti li-
velli di emissioni. 

A questi problemi struttu-
rali si aggiungono i pesanti 
rincari del prezzo dell’ener-
gia che in alcuni casi hanno 
fatto addirittura triplicare la 
bolletta delle piccole impre-
se. C. Doz.

ito in maniera sperequata tra 
le diverse categorie di utenti, 
poiché non è allineato all’ef-
fettivo consumo di energia. 
Le piccole aziende in bassa 
tensione, a fronte di una quo-
ta di consumi energetici del 
32%, sono costrette a pagare 
il 49% della componente de-
gli oneri generali di sistema 
nella bolletta elettrica, pari 
ad una somma di 4,7 miliardi 
di euro. In barba al principio 
“chi inquina, paga”, le Pmi - 
spiegano - devono finanziare 
la maggiore quota di oneri 
per le componenti della bol-
letta dedicate al sostegno 
delle energie rinnovabili, di 
categorie come le ferrovie e 
le imprese energivore, e i bo-
nus sociali».

applicato agli oneri parafi-
scali in bolletta e che gonfia 
del 35% il costo finale del-
l’energia per le nostre  piccole 
imprese.

Le tre confederazioni del-
l’artigianato e delle Pmi han-
no ì presentato un dossier dal 
quale emergono i pesanti 
squilibri nella struttura della 
bolletta energetica, che pe-
nalizzano i piccoli imprendi-
tori. «Il peso degli oneri di si-
stema – spiegano - è distribu-

si sono rivolti a Governo e 
Parlamento per chiedere di 
adottare misure ad alleggeri-
re il costo dell’energia pagato 
dalle piccole imprese. 

Un prezzo che al momento 
è il più alto d’Europa, supe-
riore del 33,5% rispetto alla 
media dei Paesi Ue. Ai piccoli 
imprenditori l’elettricità co-
sta 4 volte di più rispetto a 
una grande industria a causa 
dell’assurdo meccanismo 
“meno consumi, più paghi” 

Gli artigiani
Le associazioni 
chiedono al Governo
misure per un taglio
alle bollette 

«Non spegnete le 
Pmi». 

A lanciare l’appello, sulla 
base di una situazione che sta 
diventando sempre più inso-
stenibile, sono Confartigia-
nato, Cna e Casartigiani, che 

 «Servono subito interventi
sul costo dell’energia»  

Daniele Riva, Confartigianato 

logie e prodotti per l’indu-
stria”: previsti 3,38 miliardi di 
euro di fatturato ed un +17,4% 
nel 2021. 

Incremento più contenuto 
invece per le “Macchine ed im-
pianti per la sicurezza dell’uo-
mo e dell’ambiente”, che se-
gnano comunque un +9,1% 
con un fatturato di fine anno 
che raggiungerà i 3,42 miliardi 
di euro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

e ristoranti. I risultati regi-
strati dal settore “Impianti, 
macchine e prodotti per l’edi-
lizia” mostrano l’efficacia di 
misure come il superbonus, 
che incentivano tecnologie 
green e a basso impatto am-
bientale, e ci avvicinano a rag-
giungere i traguardi di soste-
nibilità posti dall’Europa al 
2030».

Crescita a doppia cifra an-
che per il settore delle “Tecno-

coltà a causa delle perdite su-
bite nel 2020. Un dato da sot-
tolineare è la crescita conti-
nua degli investimenti, che 
quest’anno raggiungono 1,24 
miliardi di euro e registrano 
un +3,4% rispetto al 2020».

Comparti

Tutti i macro-comparti rap-
presentati da Anima mostra-
no segno positivo, nella mag-
gior parte dei casi a doppia ci-
fra, ma pesa sull’anno passato 
la chiusura determinata dal 
primo lockdown, che ha fer-
mato la produzione per oltre 
un mese. Le previsioni per il 
settore delle “Macchine ed im-
pianti per la produzione di 
energia e per l’industria chi-
mica e petrolifera – montaggio 
impianti industriali” dicono 
+10,2% e 16,56 miliardi di euro 
di fatturato nel 2021, mentre il 
comparto della “Logistica e 
movimentazione delle merci” 
dovrebbe registrare un +16,7% 
e 6,74 miliardi di euro. Dopo il 
crollo avvenuto nel 2020 
(-15,9%), per il comparto delle 
“Tecnologie ed attrezzature 
per prodotti alimentari” sono 
previsti 5,18 miliardi di euro di 
fatturato con +17,2% a fine an-
no, mentre gode di ottima sa-
lute il settore “Impianti, mac-
chine e prodotti per l’edilizia”, 
che cresce addirittura del 
+19,9% e dovrebbe superare i 

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

La ripresa della mec-
canica italiana si concretizze-
rà quest’anno con una crescita 
superiore al 15% e con un fat-
turato di fine anno stimato at-
torno ai 52 miliardi di euro. 

Ad elaborare questa previ-
sione è stata Anima Confindu-
stria, Federazione delle asso-
ciazioni nazionali dell’indu-
stria meccanica varia ed affine 
che rappresenta in particolare 
le imprese che si occupano di 
costruzione di macchinari, ap-
parecchiature e meccanica va-
ria, meccanica fine ed ottica. 

L’associazione, in una delle 
analisi della situazione del 
proprio comparto, ha dunque 
evidenziato che dopo il calo si-
gnificativo del 2020, la mecca-
nica italiana mostra decisi se-
gnali di ripresa e supererà  i va-
lori registrati nel 2019, quando 
aveva raggiunto i 50 miliardi 
di euro di fatturato.

Sondaggio

Un dato che, secondo il presi-
dente di Anima Confindustria, 
Marco Nocivelli, «rispecchia i 
risultati dell’ultimo sondaggio 
diffuso tra le nostre aziende, 
dove oltre il 60% del campione 
rilevava un incremento di fat-
turato tra +5% e +20%. Ricor-
diamo, comunque, che vi sono 
ancora molte aziende in diffi-

Numeri positivi per tutte le produzioni della meccanica

Meccanica: ricavi cresciuti del 15%
Superati i volumi del pre pandemia  
L’analisi. L’associazione verticale di Confindustria ha diffuso le proiezioni di fine anno
Il presidente Nocivelli: «Da sottolineare è l’aumento continuo degli investimenti» 

L’incertezza 
sui materiali 
preoccupa 
le aziende

Non sono, però, solo 
rose quelle che caratterizzano 
la situazione dell’industria ma-
nifatturiera, interessata anco-
ra, «nonostante la crescita deci-
sa della meccanica», da «diver-
se criticità», come ha eviden-
ziato Nocivelli.

«L’aumento del costo delle 
materie prime e dei noli, segna-
lato da Anima fin dalla prima-
vera, sembra oggi essersi cal-
mato, ma i prezzi rimangono 
comunque più alti rispetto al 
periodo precedente alla pande-
mia. Prosegue, inoltre, la diffi-
coltà nel reperire i materiali, 
che sta causando ulteriori ri-
schi sulla marginalità e ritardi 
nelle consegne. Infine, l’impen-
nata dei prezzi dell’energia non 
lascia spiragli positivi nel pros-
simo futuro. Speriamo in un 
monitoraggio ed intervento da 
parte delle istituzioni, come pe-
raltro già iniziato, per non ag-
gravare la situazione nei prossi-
mi mesi».

Gli ha fatto eco il vicepresi-
dente Pietro Almici, che ha rile-
vato come ai problemi delle ma-
terie prime «si aggiunge il rin-
caro straordinario dei costi 
energetici, che sta impattando 
sulle imprese, costringendole a 
riconsiderare le proprie attività 
produttive». Tanto che «la pro-
duzione industriale ha registra-
to un rallentamento nel terzo 
trimestre del 2021, con una cre-
scita del +1,0%. Apprezziamo i 
tentativi del Governo di porre 
un freno ai rincari, ma conside-
rata la situazione a livello globa-
le, l’Europa dovrebbe muoversi 
in maniera congiunta». C. Doz. 

glio del filo metallico.  Per pre-
sentare tutte le proprie caratte-
ristiche ai possibili dipendenti 
di domani, una delegazione del-
l’azienda sarà dunque  al Fioc-
chi, partecipando sia per il set-
tore meccanico che per quello 
elettrico/automazione, quelli 
cui sono dedicati i corsi profes-
sionali di cinque e tre anni del-
l’istituto. Si tratta della prima 
partecipazione per la Varo. Ne-
gli anni passati altre realtà del 
territorio avevano scelto di de-
dicare del tempo all’incontro 
degli studenti in occasione de-
gli Open day. 

L’open day si terrà dalle 11.15 
alle 17.15. Accesso solo su pre-
notazione. C. Doz. 

tura del cemento, gabbie avico-
le e per allevamenti. 

L’azienda, forte del successo 
delle raddrizzatrici Varo – Trf, 
ha deciso recentemente di fare 
un ulteriore passo avanti per 
aumentare la propria capacità 
produttiva e migliorare il con-
trollo qualità dei processi co-
struttivi. 

Per rendere questa macchi-
na più efficiente e performante, 
è stato approntato (presentato 
nell’ottobre scorso) un nuovo 
reparto specializzato: Varo Trf 
(Varo straightening & cutting 
department), una struttura de-
dicata in cui le conoscenze e le 
competenze di lancio nel cam-
po del raddrizzamento e del ta-

in turni. Inoltre sono stati pre-
disposti dei percorsi ad hoc per 
evitare qualsiasi rischio di as-
sembramento. 

In vista della scelta che, al-
l’inizio del nuovo anno, porterà 
i giovani  a scegliere quale per-
corso formativo intraprendere 
dopo la terza media, i responsa-
bili del Fiocchi hanno messo a 
punto come sempre il momen-
to dell’incontro e della presen-

alla presenza di un’azienda del 
territorio che saprà presentare 
le opportunità che il settore 
della meccanica offre ai ragazzi. 

L’appuntamento di domani  
con l’Open day della scuola su-
periore di via Belfiore sarà dun-
que molto interessante per gli 
studenti che vi parteciperanno 
con i loro genitori. 

All’iniziativa hanno aderito 
227 famiglie, che saranno divise 

Al Fiocchi 
È in programma
all’istituto scolastico
l’incontro di orientamento
con la ditta di Valmadrera

Non solo un’immer-
sione negli ambienti e nei labo-
ratori scolastici dell’istituto 
Fiocchi, ma anche un approccio 
con il mondo del lavoro, grazie 

La  Varo di Valmadrera 
domani incontra gli studenti

tazione dei percorsi attivi nel 
plesso.  

Quest’anno, dunque, i ragaz-
zi potranno fare la conoscenza 
concreta anche degli sbocchi 
che potranno avere una volta 
concluso il loro percorso for-
mativo, grazie alla presenza di 
Varo, azienda di Valmadrera 
(dove il plant sorge su un’area di 
10mila mq in cui lavorano circa 
100 addetti) che progetta e pro-
duce macchine speciali per la 
lavorazione del filo metallico, 
utilizzate da produttori di ac-
cessori per cucine, elettrodo-
mestici, accessori e comple-
menti di arredamento, reti me-
talliche per recinzioni, prote-
zioni antifortunistiche, arma-

16,7 miliardi di euro di fattura-
to.

«La meccanica italiana – ag-
giunge Nocivelli – sta dimo-
strando una capacità di rea-
zione strepitosa nel 2021, gra-
zie all’impegno e alla prepara-
zione delle nostre aziende. 
Siamo soddisfatti della buona 
salute mostrata dal settore 
delle tecnologie alimentari, 
che l’anno scorso ha  sofferto la 
continua chiusura di bar, hotel 
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alunni, poi il prossimo set-
tembre in base a quella che sa-
rà la situazione legata al-
l’emergenza sanitaria, si deci-
derà se attivare le classi intere 
o suddividerle in gruppi di 
alunni come per questo anno 
scolastico. 

Nel capoluogo sono sette le 
scuole superiori statali: il li-
ceo classico e linguistico 
Manzoni; liceo artistico Me-
dardo Rosso al quale fanno ca-
po anche gli studenti del corso 
geometra ex Bovara; l’istituto 
Badoni; l’istituto Fiocchi; 
l’istituto Bertacchi; il liceo 
scientifico e musicale Grassi e 
l’istituto Parini. Per le parita-
rie ci sono il collegio arcive-
scovile Volta, l’istituto Maria 
Ausiliatrice, le scuole di Ran-
cio, l’istituto Alessandro Vol-
ta e la Casa degli Angeli. 

Il Ministero attiverà, oltre 
al sito dedicato, anche un’ap-
posita campagna di comuni-
cazione che guiderà gli utenti 
nelle varie fasi della procedu-
ra e che segnalerà tutti gli 
strumenti a disposizione del-
le famiglie sia nella fase della 
scelta che in quella della vera 
e propria domanda. P. San.

possono iscrivere i bambini 
tra i 3 e i 5 anni, con la possibi-
lità di iscrivere anche gli anti-
cipatari, ovvero chi compirà il 
terzo anno di età entro il 30 
aprile 2023.

Alla prima elementare si 
possono iscrivere ai bambini 
che compiono i 6 anni di età 
entro il 31 dicembre 2022, e 
gli anticipatari cioè chi com-
pirà i sei anni nei primi quat-
tro mesi del prossimo anno, 
entro il 30 aprile 2023. 

Le famiglie oltre alla scuola 
scelta possono indicare anche 
altri due istituti nel caso non 
ci fosse disponibilità di posti 
in quello che sarebbe il priori-
tario.

Sono tre gli istituti com-
prensivi statali in città, a cui 
fanno capo cinque asili, tredi-
ci scuole elementari e cinque 
scuole medie. La suddivisione 
degli alunni non è però sem-
pre in base alla zona di resi-
denza, considerato che ci so-
no genitori che per motivi di 
lavoro o per comodità scelgo-
no una scuola più lontana.

Quanto alle classi, verran-
no composte normalmente  
con al massimo una ventina di 

gennaio. E’ necessario avere 
un’identità digitale: si potrà 
accedere al sistema utilizzan-
do le credenziali Spid, il siste-
ma pubblico di identità digi-
tale, con la Cie la carta di iden-
tità elettronica, o con eIdas 
l’identificazione elettronica. 
I genitori o coloro che eserci-
tano la responsabilità genito-
riale potranno individuare la 
scuola d’interesse attraverso 
il portale “Scuola in chiaro”, 
messo a disposizione dal Mi-
nistero per dare informazioni 
dettagliate su ciascun istituto.

In tutta la provincia sono 
2.500 i bambini pronti a fre-
quentare il primo anno di 
scuola materna, 2.700 la pri-
ma elementare, 2.700 la pri-
ma media e 3.100 la prima su-
periore tra licei, scuole tecni-
che e centri professionali.

Al primo anno di materna si 

Prime classi
La procedura sarà online

dal 4 al 28 gennaio,

con l’eccezione di materne

e scuole paritarie

Sono 11 mila le fami-
glie lecchesi che dovranno 
iscrivere i loro figli alle classi 
prime dalle materne alle su-
periori. 

Iscrizioni online diretta-
mente sul sito del Miur, dal 4 
al 28 gennaio, ad eccezione 
delle scuole materne e degli 
istituti paritari, dove c’è an-
che la possibilità dell’iscrizio-
ne cartacea, considerato che il 
più delle volte sono le segrete-
rie ad inserire direttamente i 
dati.  

Le iscrizioni si apriranno 
alle 8 del mattino del 4 genna-
io e si chiudono alle 20 del 28 

Undicimila famiglie lecchesi
all’opera per iscrivere i figli

Tempo di pensare alle iscrizioni per le classi prime

La scuola Le novità per il prossimo anno

Chi apre e chi chiude: mappa dei corsi
Istruzione. Definito il piano dell’offerta formativa che riguarda  gli istituti scolastici della provincia di Lecco
Al Marco Polo di  Colico attivata la sezione di agraria, al Viganò di  Merate l’indirizzo di elettronica ed elettrotecnica

PAOLA SANDIONIGI

Via libera al nuovo pia-
no dell’offerta formativa per le 
scuole superiori e i corsi di for-
mazione professionale.

Regione Lombardia ha sigla-
to il documento presentato dal-
l’Amministrazione provinciale.

«Da anni le proposte doveva-
no essere riviste secondo le esi-
genze del territorio, e da set-
tembre ci saranno nuovi indi-
rizzi come agraria al Marco Polo 
di Colico ed elettronica al Viga-
nò di Merate - spiega Felice 
Rocca, consigliere provinciale 
delegato all’istruzione -, il nuo-
vo piano dell’offerta formativa 
è ora più moderno e va incontro 
alle richieste della famiglie e 
guarda al futuro occupaziona-
le». 

Per l’istituto Marco Polo di 
Colico è stato attivato l’indiriz-
zo di agraria, agroalimentare e 
agroindustria, e allo stesso tem-
po è stato cancellato l’indirizzo 
di amministrazione, finanza e 
marketing che non riscuoteva 
più iscrizioni. 

Al Viganò di Merate a settem-
bre partirà l’indirizzo di elettro-
nica ed elettrotecnica con arti-
colazione elettronica «che du-
rante le presentazioni ha riscos-
so un notevole interesse», pro-
segue Rocca. 

Formazione professionale

Per il centro di formazione pro-
fessionale della Fondazione 
Luigi Clerici, è stato attivato il 
quarto anno dell’indirizzo di 
istruzione e formazione profes-
sionale  dei trattamenti estetici 
e tecnico dell’acconciatura.

Al centro di formazione pro-
fessionale polivalente di Lecco 
il consorzio Consolida, ha inve-
ce attivato il percorso di forma-
zione professionale per opera-
tore agricolo specializzato in 

coltivazione di piante erbacee, 
orticole e legnose in pieno cam-
po e in serra, personalizzato per 
allievi con diverse abilità. 

Per il centro di formazione 
professionale Enaip Lecco, a 
settembre partirà il percorso 
triennale di operatore meccani-
co, e verrà attivato il quarto an-
no di tecnico elettrico ed im-
pianti elettrici civili industriali, 
e l’attivazione del percorso qua-
driennale di tecnico dei servizi 
di animazione turistico sportiva 
e del tempo libero. 

Al centro di formazione pro-
fessionale Aldo Moro è stato eli-
minato il corso di operatore del-
le lavorazioni tessili. Corsi di 
formazione professionale sem-
pre più mirati e moderni.

In Valsassina

Nel frattempo  Regione Lom-
bardia ha inoltre approvato il 
piano di organizzazione della 
rete delle istituzioni scolasti-
che. In particolare, per la pro-
vincia di Lecco si conferma il 

mantenimento dell’autonomia 
anche per gli istituti sottodi-
mensionati come l’istituto om-
nicomprensivo di Premana e 
l’istituto superiore Fumagalli di 
Casatenovo.

«Il Fumagalli da qualche an-
no ha un calo iniziale di iscritti 
ma poi a giugno riesce sempre 
a completare le classi – aggiunge 
Rocca -, mentre la situazione di 
Premana è ormai consolidata da 
anni ma si sta cercando di salva-
re l’istituto ed evitare che con-
fluisca in un altro comprensi-
vo».

I salvataggi

Premana però non avrà come 
ormai capita da anni un proprio 
dirigente ma continuerà ad ave-
re un preside supplente.  In pas-
sato si erano fatte parecchie 
ipotesi, dal conglobare Premana 
nel comprensivo di Bellano, o in 
quello di Colico che però è in 
una realtà territoriale distante, 
oppure di creare un grande om-
nicomprensivo con anche il 
centro professionale alberghie-
ro di Casargo. Tutte ipotesi poi 
svanite, o meglio momentanea-
mente accantonate.

Per l’anno scolastico 
2022/2023 Premana e il Fuma-
galli di Casatenovo sono salvi, 
poi si vedrà in futuro se le iscri-
zioni cresceranno o diminui-
ranno ulteriormente, ed in que-
st’ultimo caso sarà necessario 
rivalutare possibili accorpa-
menti. Il Fumagalli potrebbe es-
sere accorpato al Greppi di 
Monticello Brianza. 

Le iscrizioni alle prime classi 
partiranno il 4 gennaio e prose-
guiranno fino al 28 gennaio, a 
febbraio si potrà avere  la foto-
grafia delle scelte fatte, e quali 
indirizzi saranno i più richiesti 
e quali meno.   

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Da settembre 2022

Scuola, le novità per il prossimo anno

Istituto superiore Marco Polo Colico

Partirà l'indirizzo di agraria, agroalimentare e agroindustria

Istituto superiore Marco Polo Colico

Non ci sarà più l'indirizzo di amministrazione, finanza e marketing

Istituto superiore Viganò Merate

Partirà l'indirizzo di elettronica ed elettrotecnica

Centro di formazione professionale Fondazione Luigi Clerici Lecco 

Verrà attivato il quarto anno di Iefp Tecnico dei trattamenti estetici e Tecnico dell’acconciatura

Centro di formazione professionale Polivalente di Lecco

Verrà attivato il percorso di Iefp Operatore agricolo 

Centro di formazione professionale Enaip Lecco

Verrà attivato il percorso triennale di Iefp Operatore meccanico

Centro di formazione professionale Enaip Lecco

Verrà attivato il quarto anno di Iefp Tecnico elettrico

Per il Centro di formazione professionale Aldo Moro Valmadrera

Verrà eliminato il corso di Operatore delle lavorazioni tessili

Centro di formazione professionale Enaip Lecco

Verrà attivato il percorso quadriennale di Iefp Tecnico dei servizi di animazione

turistico sportiva e del tempo libero

n Cancellato
invece il corso
di Finanza e 
marketing
in Alto Lago

n Il comprensivo
di Premana
e il Fumagalli
mantengono
l’autonomia
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